
Quali sono le soluzioni più evolute per la protezione 

fisica di obiettivi sensibili permanenti, come aeroporti, 

edifici governativi, stadi?

Oggi offriamo una gamma completa e ad alto valore 

tecnologico di prodotti e soluzioni per la sicurezza di siti 

sensibili. Mettiamo a disposizione soluzioni innovative per 

la protezione fisica, capaci di garantire, con ottimi livelli di 

protezione, la sicurezza delle strutture sensibili e delle persone; 

parliamo di barriere anti-taglio ed anti-scavalcamento per la 

protezione perimetrale che assicurano il rallentamento, ossia 

sono in grado di resistere ad eventuali tentativi di intrusione 

fisica, ritardando fino anche 15 minuti il tempo necessario 

per aprire un varco o scavalcare la recinzione. Questa 

funzionalità consente, pertanto, di scoraggiare tentativi di 

accesso non autorizzato e, comunque, di allertare le forze 

dell’ordine e dei servizi di vigilanza per intervenire in modo 

mirato nel punto in cui l’evento si sta verificando.  Allo stesso 

modo, sono disponibili soluzioni, ampiamente testate e 

certificate anche per la protezione di attacchi di veicoli o di 

armi da fuoco che possono proteggere strutture e persone 

da attacchi più organizzati e pericolosi. Nella nostra offerta 

sono incluse soluzioni certificate a test antibalistici e barriere 

capaci di contrastare lo sfondamento anche di veicoli di 

grande dimensione.

Nostre soluzioni, in una versione customizzata, progettata 

appositamente su richiesta del committente, sono state 

installate, ad esempio, presso la Stazione Ferroviaria di 

Roma Termini per il filtraggio nell’area di accesso ai binari.

Gli episodi più recenti hanno drammaticamente messo in 

evidenza che anche strade e piazze possono diventare 

obiettivo di attacchi compiuti con normali automezzi 

lanciati contro le persone. E’ ragionevolmente possibile 
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trovare soluzioni efficaci, almeno in occasione di eventi 

prevedibili tipo sagre, feste, popolari, concerti?

Assolutamente sì. Da tempo abbiamo sviluppato delle barriere 

di protezione fisica che coniugano una notevole capacità di 

resistenza alla spinta, allo sfondamento e addirittura all’urto 

frontale di veicoli con la massima flessibilità di impiego, 

rapidità di posa e facilità di rimozione a fine dell’evento a 

rischio. Parliamo delle barriere mobili Publifor, un sistema 

brevettato in Italia dalla nostra Divisione Ingegneria, da tempo 

utilizzato sul mercato italiano e non solo, e certificato proprio 

per questo genere di situazioni. Il sistema può essere posato 

nel giro di poche ore e non richiede alcun tipo di fissaggio 

al terreno, per cui può essere predisposto in poco tempo e 

rimosso con semplici carrelli elevatori, senza necessità di 

lavori edili. Purtroppo l’uso di questo genere di sistemi si 

rende necessario in tutti i casi di grandi affollamenti anche 

con funzioni di preselezione di flusso e convogliamento 

delle grandi folle, proprio come le recenti indicazioni del 
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capo della Polizia - Franco Gabrielli – per la gestione degli 

eventi a grande affluenza.

In questo senso, da qualche anno e in misura crescente, 

le nostre barriere Publifor vengono utilizzate per il 

rafforzamento della sicurezza durante concerti importanti, 

legati a tour di cantanti nazionali e internazionali molto noti 

o ricorrenze particolari come Capodanno o, ancora, durante 

esposizioni, come avvenuto per EXPO e il Salone dell’Auto 

di Torino, svoltosi a giugno al Parco del Valentino. Senza 

dimenticare gli eventi religiosi che, senza dubbio, rientrano 

ancor più di altri nelle situazioni a rischio: ad esempio, per 

l’Ostensione della Sindone del 2015, abbiamo fornito le 

barriere Publifor in una versione con telo oscurante per una 

protezione anche visiva dei fedeli partecipanti all’evento. 

Oppure per l’ultima visita del Pontefice allo Stadio San Siro 

per il saluto ai Cresimandi.  In ultimo, ricordiamo il recente 

G7 dei Ministri degli Esteri, dove sono state installate 

barriere per la protezione da eventuali azioni dimostrative 

di contestatori.

In che modo oggi è possibile integrare elementi attivi 

nelle barriere passive per rendere queste ultime “sistemi 

intelligenti” in grado di raccogliere informazioni e 

trasmetterle a distanza?

Non esistono limiti tecnologici di alcun tipo alla 

remotizzazione dei segnali di allarme né, tanto meno, alla 

precisione dei sensori che possono essere installati sulla 

recinzione per garantire il massimo grado di protezione 

integrata tra sistemi attivi e passivi. Collaboriamo da tempo 

con CIAS, leader di mercato in questo ambito e proprio in 

virtù di questa sinergia, possiamo rispondere a qualunque 

esigenza di protezione integrata.

Quali sono le principali linee di prodotto di Betafence 

per il mercato italiano nel 2017?

Oltre ad arricchimenti di gamma importanti in tutti i settori, 

possiamo ricordare il lancio della gamma di pannelli 

HoriZen®, una novità importante per la decorazione, la 

privacy, la separazione e l’organizzazione degli spazi interni 

al giardino ed anche ai terrazzi. Con HoriZen, Betafence 

esce dall’esclusivo presidio del mercato pertinente alla 

recinzione perimetrale per fare il proprio ingresso nel settore 

del complemento d’arredo esterno. HoriZen risponde a 

molteplici esigenze espresse nell’ambito dell’outdoor: 

design, estetica, modularità, integrazione di diversi 

materiali (WPC, vetro, laminato, alluminio) e d’illuminazione.                                                                       

Inoltre, nel settore dell’impiantistica sportiva, ambito in cui 

Betafence è particolarmente attiva, ricordiamo il lancio del 

palo B-Flex, un unicum del settore e coperto da brevetto; 

sostanzialmente si tratta di un palo per recinzioni di tipo 

sportivo in campi da gioco non professionistici (campetti 

sportivi, oratori, parchi, scuole, aree gioco) che garantisce 

l’assorbimento dell’urto in caso di urto accidentale da 

parte del giocatore contro il palo stesso; lavoriamo quindi 

per ridurre il più possibile il rischio di infortuni per i giovani 

atleti, soprattutto in ambito non professionistico. 
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